
POLITICA INTERNA 

La bocciatura di due dei tre quesiti elettorali 
offre una boccata d'ossigeno al governo 
Il Psi: «Erano incostituzionalissimi... » 
Il chiarimento? «Ci sono cose più importanti» 

Davanti alla guerra La Malfa chiede una tregua 
«Meglio sospendere il dibattito politico» 
Casini: «Il confronto nella maggioranza 
ora non è più all'ordine del giorno» 

Referendum. «Andreotti riprende fiato 
Craxi: «Disinnescata una mina». E la verifica s'allontana 

( L'Italia nella guerra del Golfo e la sentenza della 
Consulta sui referendum fanno sparire la verìfica di 
governo. «Non è all'ordine del giorno», dice il de Ca
sini. «Abbiamo cose più importanti», afferma Craxi. 
E La Malfa addirittura sogna una «tregua»del dibatti' 

- to politico. Intanto è polemica intorno alle decisioni 
della Corte Costituzionale: esulta il Psi, i promotori 

, accusano: «Il sistema dei partiti è un impero». 

STIPANO M MICHILS 

••ROMA. «Moltochiaramen-
i le la verifica di governo non e. 

all'ordine del giorno». Pier Per-
, dmando Casini, giovane e Ir-
> mento braccio destro di Forla-

ni. dice a chiare lettera quello 
che molti nella De e nella mag-

< gioranza di governo pensano 
Ora che la Corte Costituzionale ' 

1 ha bocciato i due referendum 
i elettorali più significativi 

(quello sull'elezione maggiori-
1 tarla al Senato e nei Comuni) 
. e II governo ha imbarcato ti 

Paese nell'avventura nel Golfo, 
•vanisce all'orizzonte la unto 

i temuta, da Andreottf. verifica. 
•Non c'è dubbio che la senten-

1 za. a breve scadenza, oggetti-
, vamente rafforza l'esecutivo». 

precisa ancora Casini 
Anche Bettino Craxi. sgom-

' orato il cammino dagli «inco-
• stMuztonalissimi» referendum, 

fa mostra di non avere alcuna 
, fretta. «Ora dobbiamo far (ton

ta ad una situazione di emer
genza - ha detto ai giornalisti 

- , molto complessa e difficile, 
che predomina su tutte le al
tre*. Insomma, verifica anrul-
lata' L'unico che mostra qual
che dubbio è Claudio Signori
le, anch'esso della segreteria 
di via del Corso «Non e detto», 
replica a chi glj pòrte la do
manda 

Ancora più in là va II segre
tario del Pri, Giorgio La-Malfa, 
per il quale non solo di verifica 
non si paria, ma addirittura 
non si dovrebbe parlare pro
prio di politica, almeno finche 
dura la guerra he) Golfo «Sotto 
la cappa del conflitto - là sa
pere - sarebbe opportuna la 
sospensione completa del di
battito politico» Una specie di 
•tregua di guerra», quella chie
sta da La Malfa. Con quale 
vantaggio? -Il vantaggio e che 
ora la legislatura potrà conclu
dersi alla sua scadenza natura
le, nel '92 - replica il segretario 
repubblicano - . Se qualcuno 
Intendesse andare alle elezioni 

anticipate quest anno, dovreb
be compiere una forzatura po
litica molto grave* E cosi, con 
Il voto dell'altro giorno in Par
lamento. Andreotti riprende 
fiato La sentenza della Con
sulta, poi, ha torto dai suoi pie
di il macigno più ingombrarne 
di riforme gli uomini della 
maggioranza promettono di 
tornare a parlare, ma fanno 
chiaramente intendere di vo
lersi scegliere i tempi e I-modi 
più comodi E la verifica, che, 
già gli uomini di Andreotti ave
vano fatto in modo da far sci
volare a febbraio, scompare 
cosi dal) agenda politica. 

La sentenza dei quattordici 
giudici costituzionali accende 
intanto, accanto agli scontati 
consensi, tante polemiche. «La 
partitocrazia si difende e ieri 
ha ottenuto in grande succes
so - ha duramente commen
tante Mario Segni, presidente 
del comitato promotore che 
ha raccolto le 600 mila firme -
Siamo di fronte ad un impero 
che difende 1 suoi conlini con
tro i rinnovatori. Il nostro è un 
sistema caratterizzalo da un 
forte degrado» E dal centro 
dell'impero, esulta Invece II 
Psl. che sull'incostituzionalità 
dei referendum si era pronun
ciato mesi prima della Corte. E 
Craxi ieri si è preoccupato di 
accreditarsi il copyright. «I re
ferendum con i quali « preten
deva di stravolgere te leggi 
elettorali erano incostituziona
lissimi e tali sono stati dichiara

ti £ra assolutamente evidente 
che non poteva non essere co
si» Un comunicato della segre
teria socialista definisce i refe
rendum bocciati come «pro
spettive di riforma totalmente 
latrante' ai veri problemi del 
nostro assetto Istituzionale» 
GII altri esponenti del Garofa
no seguono a ruota Per il vice
segretario Giulio Di Donato è 
rtata •disinnescata una vera e 
propria mina che avrebbe cau
sato un pasticcio senza prece
denti», mentre Silvano Labriola 
•.beffeggia «agii ignavi e agli 
sprovveduti» che avevano dato 
vita all'Iniziativa. •Dovrebbe 
essere chiaro a tutti che non vi 
sono scorciatole praticabili, 
per fare la grande riforma», ag
giunge Salvo Ando responsa
bile dei problemi dello Stato. 11 
l'adi, naturalmente, è d'accor
do La decisione della «Code 
Costituzionale e quanto di più 
logico si potesse prevedere». 
scrive Y Umanità. •Positiva e in
novativa» è la sentenza per 
Giorgio La Malfa, il quale lan
cia anche un messaggio chiaro 
alle pretese presidenzialiste di 
Craxi il pronunciamento della 
Consulta «sgombra il campo 
da qualsiasi ipotesi di referen
dum prepositivi. Tra i più en
tusiasti per la sentenza c'è Dp, 
che vedeva nel referendum 
una 'manifestazione chiara
mente incostituzionale» 

Durissimo il commento del
la presidenza nazionale delle 
Adi, che chiama in causa di

rettamente i socialisti «La ven
ta è che alcuni partiti, che tra 
l'altro avevano preannunciato 
la decisione della Corte, bloc
cano qualsiasi sforzo innovati
vo perche difendono posizioni 
di rendita che comunque ver
ranno travolte nei prossimi 
mesi» Il liberale Alfredo Bion
di, vicepresidente della Came
ra, parla di «verdetto politico» e 
punta l'indice contro «l'iniqua 
pressione che il governo ha 
esercitato sulla Corte» Trai de, 
Leopoldo Elia avverte II rischio 
che i partiti «dopo queste sen
tenze si adagino nello statu 
quo, mentre Luigi Granelli 
chiede alla sua corrente, quel
la di sinistra, di «tornare In 
campo con decisióne per la re
visione della legge elettorale» 

•Delusione, ma non sorpre
sa» questo il commento di 
Franco Bassanlnl, presidente 
delta Sinistra indipendente alla 
Camera. *La Corte ha in so
stanza detto che le riforme 
elettorali devono estere fatte 
dal Parlamento», aggiunge; in 
ogni modo l'unico referendum 
ammesso, quello che riduce 
da quattro ad una le preferen
ze è «Importante In termini di 
moraliz7aztone della competi
zione elettorale» Cosi la pensa 
anche il verde Giancarlo Sai-
voldi. per il quale I unico refe
rendum superstite mette a di
sposizione dei cittadini «uno 
strumento importante di mora
lizzazione della vita politica» 

De Mita: «Eppure le nuove regole servono 
Pr^denziafemo? D Psi cerca le elezioni» 
•Non accetto pi-ovocaztont».'risponde DeMita c|uàn-

i do gli si chiede cosa c'è dietro la decisione dell'Alta 
Corte sui referendum elettorali Ma per il presidente 

; de. firmatario proprio dei due bocciati, «erano e re
stano costituzionali». Che fare, ora? «Regole contro il 

L pasticcio. Il referendum propositivo del Psi? Temo 
_ che sia una carta per la campagna elettorale. Il pre
sidenzialismo,? Attenti all'ingegnena istituzionale...» 

M S C H I A U C M O I U L A 

faWktOMA. «Lunga vita al go
verno Andreotti». disse Ciriaco 
De Mita ad agosto nel conte-
ttausslmo discorso di Ceppa-
toni. Una «profezia» che si s u 
realizzando, anche se in un 
contesto del tutto diverso, ae 
non opposto/da quello Imma
ginato dal presidente, allora 
àrmisionario. della D e Quei 
discorso lece discutere perche 
Immaginava i referendum elet
torali come leva per mobilitale 
0 Parlamento contro ta crisi 
delle istituzioni. Ma quel refe
rendum ora sono depotenziati: 
la Corte costituzionale ne ha 
ammesso uno solo, per giunta 
proprio quello «Alile preferenze 
che De Mita non ha firmato. E 
Andreotti puO sopravvivere a 
palazzo augi' anche in virtù 

- dell'emergenza della guerra. 

IVeMdente De Mita, ae l'a-
spettava che la saa diventas
te la profezia «Mia twnsa-

No, no. Ne ripartiamo tre qual
che settimana, quando si sarà 
capito come evolve la situazio
ne nel Golfo e più chiare di
venteranno le posizioni politi
che In casa nostra. 

Intanto, M cor»* statica la 
dedatowdeUVUttCortè? 

lo ero convinto che 1 referen
dum erano costttuzfbnali 
quando H ho firmari e rimango 
convinto che tono costituzio
nali anche dopo H pronuncia
mento della Corte costituzio
nale. Non capisco, è la alessa 
Corte che aveva ammesso il re
ferendum sulla responsabilità 
dei magistrati che. canceilan-

< - 10V, i - 1 ~ , 

do la vecchia norma, configu
rava perii magistrato la stessa 
responsabilità che per I-pub
blici ufficiali, è la Corte che ora 
ammette II referendum sulle 
preferenze che. cancellando la 
parte che riguarda la possibili
tà di sceglierne tre o quattro, 
ne lascia una sola.. Il mecca
nismo del referendum sui Co
muni era uguale, cancellando 
Il limitedelmeggiorltarlotino 
a 5 mila abitanliTavrebbe este
so la norma per tutti Il giudizio 
non può essere nel merito, in
vece .. Mah* 

La caduta di doedd tre refe-
rendum, e proprio qaelll più 
atgnuVatM, non (a cadere 
UtenstonesuOerUorBeT 

Credo proprio di no. perchè i 
problemi restano E comun-
quecl penserebbero le Leghe 

E resta, aeOe raanl del M j a 
carta del relererMlun propo 
stttvo. Se la atUltiaate gnau-
tU> ti arrher* alla verifica? 

Temo che i socialisti vogliano 
le elezioni anticipale Chiedo
no agli altri partiti di Indicare 
condizioni forti e suggestive 
per arrivare alla line dello legi
slatura, altrimenti T dicono -
non ne vale la pena, non c | 
stanno Ma in politica le condi
zioni forti non passano attra

verso la richiesta a qualcuno 
•Iwnsl̂ auraverso. la capacita di 
concorrere a realizzare qual
cosa. Insomma, mi sa tanto 
che è una carta per la campa
gna elettorale Anche se in 
questo gioco c'è un po' di tatti
ca ma anche un pò di preoc
cupazione, perche la richiesta 
di un passaggio elettorale (a 
pane la difficoltà di rluscrcì) 
segnala comunque «he le con
dizioni di sopravvivenza non 
banano più. 

C0Mtf|m61«m al diverto* 
fi Parlamento è stato appena 
impegnato in un dibattito diffi
cile quello sull'Intervento nel 
Golfo, ma di spessore politico 
ben maggiore di quanto sia 
apparso aB'estemo, attraver
sando tutti I gruppi, compresa 
I opposizione di sinistra (e ad 
«terapia prendo 1* posizione 
di Vittorio Foe). Ebbene, ai e 
assunto come riferimento per 
la. decisione II diritto, l'Incer
tezza e stata superata guardan
do alla regola. SeD, se vale sul 
piano Intemazionale, allora 
anche sul plano intemo la via 
d'uscita dalla crisi della politi
ca e delle Istituzioni non può 
«ssere affidala alla furbizia, al 
pasticcio, alla meschinità ma a 
un seno tentativo di ricompor
re lo scontro intorno a regole 

Il comitato promotore 
si trasforma 
in «movimento» 
I H ROMA. Il comitato pro
motore dei referendum elet
torali si trasforma in un «mo
vimento per la riforma del si
stema politico ed elettorale» 
Cosi annunciano gli organiz
zatori delllnlziatlva referen
daria - bocciata parzialmen
te dalla Corte costituzionale 
- nel convocare per sabato 
prossimo 26 gennaio una 
convenzione nazionale per 
la nascita del nuovo movi
mento 

In un comunicato diffuso 
ieri viene ricordato che «i re
ferendum sono nati dall'esi
genza profondandi conqui
stare al paese una democra
zia moderna ed efficace, su
perando la degenerazione 
partitocratica delia repubbli
ca, di cui la sentenza della 
corte costituzionale e un'em
blematica e drammatica 
conferma» 

Sorto lo scorso anno per 
organizzare l'iniziativa refe
rendaria, del comitato pro
motore hanno fatto parte 

esponenti di tutti ! partiti, ad 
eccezione del Psi e del Msi, 
dell'associazionismo e del 
mondo del dintto e della cul
tura Nel mesi scorsi erano 
state raccolte oltre 600 mila 
firme in tutta Italia, a soste
gno dei tre referendum sul
l'elezione del-Senato, sul vo
to nei comuni e sulla riduzio
ne -delle preferenze nel voto 
per la Camera, l'unico am
messo dal giudici dell'Alta 
corte Dopo la sentenza di 
giovedì, I iniziativa passa al 
nuovo movimento «per la ri
forma del sistema politico ed 
elettorale». «Bloccati dalla 
corte - continua infatti il co
municato - 1 referendum più 
significativi, questa esigenza 
rimane, cosi come rimane 
l'esigenza di dare uno sboc
co democratico al sentimen
to di rivolta antipartitocratica 
e di distacco dei cittadini dal
le istituzioni» Insomma -
conclude la nota - il comita
to promotore «non intende 
ne mollare, né piegarsi». 

La regola non può essere qual
cosa che si sovrappone all'esi
stente Mi spiego con un'im
magine se e è una strada inta
sata dal traffico disordinato, il 
problema non lo si risolve im
maginando che tulle quelle 
auto possano essere portate su 
un percorso diverso. E, cioè, 
questione di organizzazione di 
un processo, che non sia sradi
cato dalla realtà o al di fuori 
della storia. Altrimenti è Inge
gneria... 

Sbaglio • «la parlando del 
pt»»dct*ztJdlfTOor 

Non sbaglia. Dicevo è inge
gneria istituzionale. E i giuristi 
fanno riferimento alla repub
blica di Weimar dove l'ordine 
scritto era perfettissimo pero 
aveva kuna logica- tatrhente 
astratta che è finita come è'ii-
nlta 

Ma proprio qael dibattito 
parlaraentare ani tolte alcu
ni esponenti detto maggio
ranza (dal repubblicano La 
Malfa a n o i amtct di partito 
come Cirino Pomicino) ouV 
tlzianoperfosteaereeutta-
mente 11 contrarlo, vale a di
re che la posizione assenta 
dal Pel chlode ogaJ diacono 

Ciriaco 
De Mita 

su noarJMU Innovazioni po-
Utlcbe, per «ni d a l deve ac
contentare di sopravvivere. 
Allora? ^ 

Le barricale sono finte* che 
chiudi?, che apri? Quel che mi 
preoccupa, della posizione del 
Pei. e altro 

Cesar 
Il fatto che Pel non sceglie 
niente di fronte al discorso 
nupvo ctiéjSi ,ap* neJle(r<ta-
zloniìnSmtalenaìi. " 

Manno essere un discono 
avulso datritplrazlone alla 
pace, che del resto tocca an
che parli coaststenU del 
mondo cattolico, e da con
crete Iniziative alternative 
•Uà guerra? 

Cariò, ci sono franse del mon
do cattolico che assumono la 
pace come valore Indivisibile. 
Anch'Io... Pero una cosa è de

siderare, altra è decidere sul
l'esistente L'alternativa, per il 
politico e anche per 11 portato
re di principi etici, è I egoismo 
dell'Io non c'entra Noi non 
abbiamo deciso ta guerra, ab
biamo deciso dove metterci, in 
un quadro generale garantito 
dal nuovo ruolo delrOnu SI 
passa dal diritto di veto al rico
noscimento della sovranità di 
ogni popolo e al dovere delle 
relazioni tra i popoli di farlo ri
spettare 

Non nanoo lo stesso diritto I 
paletfnealolUbanefJ? 

Ce l'hanno. E proprio la vicen
da del Kuwayt obbliga tutti allo 
stesso comportamento Perchè 
questa volta all'avvertimento 
segue la sanzione, e cosi salta 
la logica liturgica delle risolu
zioni che per decenni ha para
lizzato le relazioni internazio
ni 

Il de Binetti 
succede a Segni 
nel comitato 
dei servizi? 

Sarà probabilmente il de Enzo Binetti a prendere il posto del 
dimissionano Mano Segni (nella foto) alla presidenza del 
Comitato parlamentare per i servizi segreti La suadcsigna-
zione dovrebbe essere presentata nei prossimi giorni dal 
gruppo democristiano alla presidente della Camera Nilde 
lotti che prowederà alla nomina d intesa col presidente del 
Senato Spadolini 
La candidatura di Binetti - già responsabile del settor»- giu
stizia della De - prevarrebbe su quella dell ex ministro della 
Protezione civile Giuseppe Zamberlettl Dopo la sostilo, ione 
di Segni - dimessosi in seguito alla -sfiducia" da parte del Psi 
- il comitato per vi servizi segreti dovrebbe flnalmen e af
frontare il problema dell audizione del presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga sull affare-Gladio e sugli omis
sis del piano Solo 

Oggi a Roma 
Sa «convention» 
dei Forum 
democratico 

•Cambiare i partiti cambiare 
i polita- è il tema della 
«convention» cgamtzata 
per oggi al residence Ripetta 
di Roma dal Forum demo
cratico di Roma I lavo-i mi-
zìeranno alle 10 con una re-

•™**"***************"""***̂ """**™ lazionc del segretanc del 
Forum Mario de Stefano Nel pomenggio si terrà la seconda 
sessione di lavoro per la costituzione del Comitato naziona
le contro I informazione di Stato e per la privatizzazione del
la Rai A conclusione dei lavori sarà presentato il manifesto-
appello, sottoscritto da intellettuali e giornalisti, di costitu
zione del Comitato nazionale contro l'informazione di Stato 

Ad Arìccia 
si riuniscono 
i Verdi 
unificati 

Per la prima volta dopo I as
semblea costituente d Ca-
strocaro, si nunisce Ofjgi e 
domani ad Anccia il consi
glio federale dei Verd Al-
I ordine del giorno dell ì nu-
nione del parlamentine am-

**"""""""""™"", '̂"™""""™*B' bientallsta c'è II •rilancio del
le iniziative e campagne verdi nel paese», ma 1 drammatici 
sviluppi della guerra nel Golfo avranno la priorità nella di
scussione Il consiglio federale si occuperà inoltre dei rete» 
rendum elettorali bocciati dalla Corte costituzionale, del
l'autofinanziamento e dell'elezione dei portavoce 

Rinviata 
la festa 
per la più grande 
bandiera rossa 

•Le drammatiche notizie di 
guerra e di morte che pro
vengono dal Golfo ci h inno 
convinto della necessità di 
attivarsi completamente 
contro questa cnmlnale logi-

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ca di morte per quest» ab» 
•»»»•••»•»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»•••»••»»» biamo deciso che la manife
stazione per il settantesimo anniversario della fondazione 
del Pei sia rinviata» Cosi il comitato promotore della festa 
«per la bandiera rossa più grande dltalia» ha annunciatola 
sospensione dell'Iniziativa in programma per domani a Li
vorno Gli organizzatori comunicheranno successivarrente 
la nuova data e le modalità dell'iniziativa, auspicando che la 
manifestazione possa tenersi presto in un clima di paeii e di 
distensione intemazionale 

Club di Torino 
propone 
nuove regole, 
perilPds 

Elezione diretta al Congres
so del segretario nazkinalw 
(e-ài quelli regionali <b se
zione), nduzione fino »i,2& 
per cento del funzionali stfs 
pendiati negli organismi di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rigenti, svolgimento delle 
"•""•""""""•"""""""•»»»»»»»»"»»»" «primarie» per decidere le 
candidature, garanzie per gli iscritti e i non iscritti, decentra
mento, riorganizzazione delle sezioni in modo da fame uno 
strumento di Iniziativa politica per l'aflemnazlone dei diritti 
dei cittadini Sono alcune delle proposte principali che il 
club della sinistra •!! caleidoscopio» di Torino avanza «il di
battito sulle regole e sulla «forma» del futuro Partito demo
cratico della sinistra. Le proposte - informa il club torinese 
che ha partecipato al congresso di federazione del Pei con ? 
delegati non iscritti - saranno approfondite ed illustrata in 
apposite Iniziative in vista della formazione del nuovo {arti-
Io 

Centenario 
di Gramsci, 
manifestazione 
a Cagliari 
conOcchetto 

Con Inizio alle ore 16 al Tea
tro tenda di Cagliari, si terrà 
oggi una manUestazionie per 
il centenario della nascita di 
Antonio Gramsci, con l'In
tervento del segertaifo gene> 
tale del Pel. Achille Oodtét* 
to All'iniziativa, organizzala 

con il contributo dell'Istituto Gramsci, parteciperanno fra gli 
altri il segretario del Pei sardo. Salvatore Cherchl il figlio ed 
un nipote del fondatore del partito comunista. Giuliano e 
Antonio Gramsci, intellettuali, studiosi e storici. 

QREOORIOPANE 

Augusto Barbera critica la decisione della Corte e dice al Psi: «Facciamo il referendum propositivo sul sistema elettorale» 

«Quei giudici si sono lasciati condiaonare...» 
«Lo dico con sofferenza, ma i giudici sono stati con
dizionati dalla "ragion di Palazzo"». Cosi Augusto 
Barbera commenta la sentenza della Corte costitu
zionale che ha bocciato due dei tre referendum. Il 
deputato comunista lancia una sljda al Psi: •Faccia
mo pure un referendum propositivo, ma su un siste
ma elettorale compiuto, che consenta di scegliere 
Ira programmi e governi alternativi». 

MMOINWINIU 

_ M i ROMA. La Corte costinole* 
( naie ha disinnescato la mina 
j del referendum, bocciando 
• quelBche mettevano in discus

sione t'attuale sistema elettore-
] Ih Augusto Barbera, deputato 
, AlPcieordinartodidlrittoco-
1 atKuzionale allXlrdversttà di 

.,.-.. Bologna, uno degli esponenti 
: $ \ del comitato promotore, fa il 

Snto sulla sentenza della 
risulta e sul futuro delle rt-

' forme istituzionali. 
Osali ragioni, a tao «trito, 
barn» determinato la ded-
«JOM deO'AtUcotte^ centra-

ria al qtMtlU tal Senato «sul 
Comuni e favorevole a quel
lo sulle preferenze per la Ca-
mera? 

Non « facile immaginare te 
motivazioni di questo verdetto 
Ma evidentemente, se e stato 
ammesso il referendum sulla 

, Camera, non si e ritenuto che 
le leggi elettorali siano una 
materia sottratta alla consulta
zione popolare Non credo poi 
che l'argomento possa essere 
quello degli effetti innovativi 
che sarebbero derivati alla le
gislazione elettorale. È innova

tivo il quesito sulla Camera, co
me lo furono In passato quelli 
- dichiarati legittimi - sullo 
Statuto del lavoratori e sull a-
borio. Mi sembra, dunque, che 
siamo al di fuori della giuri
sprudenza della Corte. Del re
sto due ex presidenti. Leopol
do Ella e Livio Paladin, e la 
grande maggioranza del costi
tuzionalisti si erano pronun
ciati per la validità di tutti e tre I 
referendum. 

Hanno petalo tal giudici 
rondlzlonaiaentl di natura 
politica? n governo ha volu
to essere parte In cauta.., 

Non ha pesato tanto la formale 
costituzione in giudizio da par
te del governo quanto «segna. 
le politico che e stato inviato, 
Non dimentichiamo, alla vigi
lia della camera di consiglio, la 
sollecitazione (veramente in
credibile1) del direttore del 
•Popolo» a bocciare l'Iniziativa 
Con la precisazione che quel
l'invito esprimeva la posizione 
ufficiale della De (e. si potreb

be aggiungere, del Ps l . ) . 
Tutto d ò è (tato deterrai-
nanteT 

Credimi, lo dico con sofferen
za. Conosco personalmente 
tutti 1 componenti della Con
sulta, e di quasi tutti ho grande 
stima. Temo proprio che si sia
no lasciati condizionare dagli 
effetti dirompenti che I referen
dum avrebbero avuto sul siste
ma No Non dico che abbiano 
giocato volgari pressioni politi-
<he sul piano personale Ha 
giocato il Umore che la deci
sione di ammissibilità avrebbe 
lavorilo lo scioglimento antici
pato delle Camere e creato 
gravi difficoltà (proprio duran
te la guerra del Golfo). I giudi
ci pensavano di ispirarsi alla 
•ragion di Stato», ma hanno fi
nito inconsapevolmente per 
favorire la «ragion di Palazzo» 

È ima valutazione mollo se
vera... 

La Corte per noi costituziona
listi, è un alto valore In molte 
occasioni ha esercitato molto 

bene il suo ruolo di custode 
della Costituzione Da ultimo, 
nella sentenza di qualche gior
no fa sull'ora di religione Ma, 
in questo caso, mi è parsa la 
custode dell'attuale costituzio
ne materiale, cioè dell'attuale 
regime politico. Ma vorrai este
re smentito attendo perciò di 
leggere le motivazioni 

Vediamo ora runico quesito 

Indubbiamente « Il meno si
gnificativo dei tre che erano 
stali proposti ma ha la sua Im
portanza Tutti oggi individua
no nella lotta per le preferen
ze, tipicamente Italiana, una 
delle cause, e non la minore, 
dell'esasperato " frazionismo 
del partiti e delta questione 
morale Otto anni fa, quando 
posi 11 problema nella commis
sione Bozzi «rovai motta In
comprensione Adesso, dopo 
la sentenza due sono le rispo
ste possibili O una pietosa leg
gina che si limiti a ritoccare il 
sistema delle preferenze, ovve

ro una risposta in grande del 
Parlamento Per esemplo, l'in
troduzione del modello tede
sco: collegio uninominale per 
metà dei deputati, volo di Usta , 
bloccato per l'altra metà. Il tut
to accompagnato da una disci
plina pubblica delle candida
ture, 

A saetto modo entriamo nel 
vivo, del diacono tulle rifor
me... 

Certo. E lo voglio lanciare - sia 
pure a titolo personale - una 
sfida ai socialisti Va bene 
Facciamo pronunciare il po
polo con un referendum pro-
positivo Ma a due condizioni 
l a prima. Che si tratti di un re
ferendum-su un> disegno com
piuto, che non preveda solo -
come Insiste Craxl - l'elezione 
diretta del capo dello Stato, 

i ma anche un, sistema eiettore-
Io che rafforzi il legame tra icit
tadini e II Parlamento (per 
esemplo, il collegio uninomi
nale a doppio turno) 

E la seconda condizione? 

Che siano presentate all'eletto
rato più opzioni, tra cui l'ele
zione diretta del presidente del 
Consiglia In ogni caso, non ci 
si deve ridurre a un plebiscito 
sull elezione diretta del capo 
dello Stato Altrimenti, e que
sto Giuliano Amato lo sa bene. 
Ci troveremmo non a Pangl, 
ma a Weimar Non possiamo 
dimenticare quanto abbia 
nuociuto alla Germania del 
primo dopoguerra l'aver asso
ciato ad un presidente eletto 
dal popolo un Parlamento reso 
impotente dalla proporzionale 
pura. Ma temo proprio che di 
autentiche riforme del sistema 
elettorale 11 Psi non voglia sen
tir parlare Non e una vera ri
forma neppure la loro propo
sta per la clausola di sbarra
mento, Indlnzzata contro le 
Leghe e i partiti minori II pro
blema non è quello di «sbarra
re» ma di aggregare attorno a 
programmi e governi alternati
vi In ogni caso non attorno a 
leader carismatici 
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